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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  24  marzo  2009,  n.  11/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  27  lugl io  200 4 ,  n.  38  (Norm e  per  la  
disc ip l i na  della  ricerca ,  della  colt ivazio n e  e  dell’ut i l i zzaz i o n e  delle  acqu e  minera l i ,  di  
sorg e n t e  e  term al i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  30.03.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della
coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen t e  e  termali)  e  in  particola re
l’articolo  49;

visto  il pare r e  del  Comita to  tecnico  di  program m a zion e  espres so  nella  seduta  del  16/10/2008;

visti  i  pare ri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’articolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
2003,  n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”);

vista  la  preliminar e  delibe razione  della  Giunta  regionale  29  dicembr e  2008,  n.  1172;

visto  il  pare r e  della  III  commissione  (Attività  produt tive)  e  della  IV  commissione  (Sanità),
espresso  nella  seduta  congiunta  del  21  gennaio  2009;

visti  gli  ulteriori  pare ri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’articolo  29  della  legge  regionale  5
agosto  2003,  n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  regione.
Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in
materia  di  organizzazione  e  personale”);

visto  il pare r e  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  20  marzo  2009;

vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  marzo  2009,  n.  204;

Consider a to  quanto  segue

1.  A fronte  del  trasfe rimen to  ai  comuni  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate ria  di  ricerca  e
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coltivazione  delle  acque  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  e  della  perman e nz a  nel
patrimonio  indisponibile  della  Regione  dei  relativi  giacimen t i  minera r i ,  si  rende  necessa rio  un
costan te  monitorag gio  per  verificare  la  sostenibilità  dello  sfrutt am e n t o  dei  giacimen t i  acquiferi;

2.  tutti  i  dati  risultan ti  dal  monitoraggio  confluiscono  nella  banca  dati  informa tica .  La  Regione
inserisce  nel  sistem a  informativo  geografico  regionale  gli  elenchi  dei  permessi  di  ricerca  e  delle
concessioni  in  esse re ;

3.  ai  fini  della  tutela  del  bene  acqua  minera le  natural e,  termale  e  di  sorgen te ,  e  della
salvaguar dia  del  terri torio,  vengono  posti  dei  limiti  all’area  del  permesso  di  ricerca  e  un
det taglia to  sistema  di  chiusu ra  dei  pozzi;

4.  le  etichet t e  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen te  devono  contene r e  una  serie  di
parame t r i  chimici  e  chimico-  fisici  puntualmen t e  elencat i ;

5.  le  opere  di  captazione  e  i  mate riali  destina ti  al  conta t to  con  l’acqua  devono  possed er e
cara t t e r i s t iche  tecniche  ed  igienico-  sanita r ie  tali  da  costitui re  un’efficace  protezione  contro
ogni  pericolo  di  inquinam e n to;

6.  il controllo  ufficiale  sulle  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen te  si
svolge  tramite  procedu r e  di  analisi  dei  campioni  che  necessi tano  di  esser e  dettaglia t am e n t e
disciplinat e  sotto  il profilo  tecnico- scientifico;

7.  di  accogliere  il  parer e  congiunto  della  III  commissione  (Attività  produt tive)  e  della  IV
commissione  (Sanità)  e  di  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il testo;

8.  il pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali;

si  approva  il presen te  regolame n to

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  contiene  le  disposizioni  di  attuazione  della  legge  regionale  27  luglio  2004  n.
38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di
sorgent e  e  termali),  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  49  della  medesima  legge.

 Art.  2
 Funzioni  comunali  e  regionali  (articoli  4  e  6  l.r.  38/2004 ) 

 1.  I  Comuni,  ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  istru t tor ie  nei  procedime n t i  di  cui  agli  articoli  9  e  15
della  l.r.  38/2004 ,  si  avvalgono  delle  strut tu re  amminist r a t ive  regionali  e  degli  uffici  terri to riali  del
Genio  civile  a  segui to  di  apposite  intese  concluse  con  la  Regione.

 Art.  3
 Elenchi  dei  permes si  di  ricerca  e  delle  concessioni  (articolo  6,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  La  Regione,  tramite  le  proprie  stru t tu r e  territo riali,  provvede,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  del  presen te  regolame n to ,  all’inserime n to  nel  sistema  informa tivo  geografico  regionale  degli
elenchi  dei  permessi  di  ricerca  e  delle  concessioni  di  coltivazione  in  essere ,  comple ti  dei  contenu t i  di
cui  all’articolo  15  della  l.r.  38/2004  e  agli  articoli  14  e  19  del  presen te  regolamen to.  Agli  elenchi  in  tal
modo  istituiti  i comuni  hanno  accesso  ai  fini  dello  svolgimen to  delle  funzioni  ad  essi  att ribui te .

 2.  Per  l’aggiorna m e n to  dell’elenco   dei  permessi  di  ricerca  e  delle  concessioni  di  coltivazione,  i comuni
sono  tenut i  a  trasme t t e r e  alla  Regione,  entro  trent a  giorni  dalla  loro  emissione,  copia  degli  atti  di
rilascio,  proroga ,  rinuncia  e  decadenza  dei  permessi  di  ricerca  e  delle  concessioni  medesime,  nonché
di  ogni  altro  atto  modificativo  degli  stessi.

 3.  La  Regione  per  la  realizzazione  del  Program m a  regionale  per  la  società  dell’Informazione  e  della
conoscenza ,  predispone  il  piano  di  realizzazione  per  una  piat taform a  tecnico- informa tica ,  condivisa
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tra  tutti  i sogge t t i  interes sa t i .  

 Art.  4
 Monitoraggio  dello  sfrut ta m e n to  dei  giacimen t i  (articolo  6,  com m a  1,  lettera  c)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  La  Regione  realizza  il  monitorag gio  costan te  per  verificare  la  sostenibilit à  dello  sfrut t am e n to  dei
giacimen ti  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali,  mediante  l’analisi  del  regime  e  delle
modificazioni  nel  tempo  dei  sistemi  acquife ri.

 2.  Ai soli  fini  del  monitoraggio,  i  giacimenti  sono  distinti  in  giacimen ti  di  acque  minerali  natura li  e  di
sorgen te ,  ed  in  giacimen ti  di  acque  termali .  

 3.  Il  monitorag gio  consente  di  definire ,  per  ciascun  acquife ro  significativo,  un  valore  di  abbassa m e n t o
supera to  il  quale,  nel  corso  della  durat a  della  concessione ,  occorr e  procede r e  a  ulteriori  controlli,
onde  verificare  in  maniera  più  accura t a  le  relazioni  tra  sfrut ta m e n to  e  ricarica  dell’acquifero.  

 Art.  5
 Individuazione  del  pozzo  o sorgen te  per  la  misurazione  (articolo  6,  com m a  1,  lettera  c)  l.r.

38/2004 ) 

 1.  Le  stru t tu r e  regionali  terri to r iali  individuano,  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to ,  all’interno  dell’area  di  concessione,  un  pozzo  per  la  misura  in  continuo  del
livello  piezomet r ico,  o  una  sorgent e  per  la  misura  della  porta t a .

 2.  I  pozzi  e  le  sorgen t i ,  individua te  ai  sensi  del  comma  1,  sono  strumen t a t i  a  cura  del  concessiona rio,
con  misura to r e  in  continuo  dei  livelli  o  delle  porta t e  per  le  sorgent i ,  della  conducibili tà  e  della
temper a t u r a ,  con  trasmissione  dei  dati  in  remoto  o  per  via  telematica  con  cadenza  mensile  alle
strut tu r e  regionali  terri to riali;  i  pozzi  sono  dotati  di  un  tubo  di  diamet ro  adegua to,  necessa r io  a
facilitar e  le  misure  del  livello  piezome t r ico,  installa to  lateralme n t e  alla  tubazione  di  mandat a  della
pompa.

 3.  Ai  fini  del  monitorag gio  dello  sfrut ta m e n to  del  giacimento,  gli  altri  pozzi  presen t i  nell’area  della
concessione  sono  dotati  di  un  tubo  di  diamet ro  adegua to ,  necessa r io  a  facilitar e  le  misure  del  livello
piezomet r ico,  installa to  later almen t e  alla  tubazione  di  manda ta  della  pompa.

 4.  I dati  di  cui  ai  commi  2  e  3  confluiscono,  trimes t r alm e n t e ,  in  una  banca  dati  informatica  comune  per
tutto  il territo rio  regionale ,  gestita  dalla  Regione  Toscana.

 Art.  6
 Frequenza  della  trasmissione  dei  dati  rilevati  e  delle  analisi  chimiche  e  isotopiche  (articolo  29

l.r.  38/2004 ) 

 1.  Ai sensi  dell’ articolo  29,  comma  3  della  l.r.  38/2004  i dati  da  trasme t t e r e  con  frequenza  trimes t r al e
sono  quelli  relativi  alle  misure  delle  porta t e ,  del  livello  piezomet r ico  nei  pozzi  e  nei  piezome t r i ,  della
temper a t u r a ,  della  conducibili tà  elett rica  e  del  PH.  

 2.  Le  analisi  chimiche  previs te  dall’ articolo  29,  comma  2,  lett.  c)  della  l.r.38/2004  sono  esegui te  almeno
con  cadenza  annuale;  le  analisi  isotopiche  sono  esegui te  almeno  con  cadenza  triennale .  

 Art.  7
 Caratteris t iche  tecniche  delle  strum en ta zioni  di  moni toraggio  (articolo  29  l.r.  38/2004 ) 

 1.  I  misura to r i  automa tici  della  porta t a  di  cui  all’ articolo  29,  comma  1  della  l.r.  38/2004  sono  di  tipo
elett rom a g n e t ico  o  a  induzione  magnet ica ,  dotati  di  certificato  di  produzione  con  numero  di  serie  e
della  dotazione  minima  di  seguito  indicata:  
a)  misura to re  di  porta t a;  
b)  visualizzatore  della  porta t a  istant ane a  misura t a ;  
c)  totalizzatore  della  quanti tà  di  acqua  misura t a ;  
d)  regis t r a to r e  dati  prefe ribilmen te  su  suppor to  informa tico.  

 2.  I  dati  di  cui  al  comma  1  lett.  d  )  sono  regis t ra t i  secondo  giorno,  mese,  anno,  quant i tà  giornalie ra  e
progres sivo  giornalie ro  del  totalizzatore .  

 3.  I  conta tor i  sono  installa ti  con  flangia  o  altri  sistemi  che  consen tano ,  comunqu e ,  l’applicazione  di
sigilli  di  garanzia  inamovibili  o  di  altro  disposi tivo  che  garant i sca  l’inalte r abili t à  dello  strumen to,  oltre
che  sul  pozzo  o  sorgente  anche  diret t am e n t e  sulla  condot t a  di  alimentazione  delle  linee  o  impianti  di
imbottigliamen to  immedia t a m e n t e  a  valle  del  serba toio  di  carico  e  in  ogni  caso  a  monte  di  qualsiasi
derivazione.  In  caso  di  due  o  più  condott e  di  alimentazione  ciascuna  è  dotat a  di  singolo  conta tore  e
reca  apposi ta  sigla  di  identificazione  dell’acqua  intere ss a t a .  

 4.  I  sigilli  di  garanzia,  di  cui  al  comma  3,  sono  apposti  dal  concessiona rio  alla  presenza  di  un  sogget to
designa to  dal  comune .  
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 5.  Il  concessiona rio  è  tenuto  ad  annota r e  sul  regis t ro,  di  cui  all’ articolo  29,  comma  3  della  l.r.  38/2004 ,
le  manute nzioni  ordinarie  e  straordina ri e  ovvero  le  inter ruzioni  di  durat a  superiore  alle  ventiqua t t ro
ore.  

 6.  Nel  caso  di  interven t i  che  compor t ino  la  rimozione  dei  sigilli  il concessiona r io  è  tenuto  a  comunicar e
al  comune  i tempi  e  le  modalità  delle  operazioni  necessa r i e .  

 Art.  8
 Misure  per  la  definizione  della  portata  utilizzabile  (articolo  49,  com m a  1,  lettera  a septies)  l.r.

38/2004 ) 

 1.  La  porta t a  di  esercizio  e  i parame t r i  idrogeologici  cara t t e r i s t ici  del  giacimen to  nel  caso  di  prelievo  da
un  unico  pozzo,  sono  misura t i  mediante  prove  di  pompaggio,  da  esegui rsi  prefe ribilmen t e  in  periodo
di  magra,  come  di  seguito  det taglia to:  
a)  una  prova  di  pompaggio  a  gradini,  di  breve  dura t a ,  articola ta  su  almeno  quat t ro  valori  di  porta t a ,  

avendo  cura  di  raggiunge r e  per  ciascun  gradino  la  stabilizzazione  del  livello  e  facendo  ricorso  a  
strumen t i  di  rilevazione  in  continuo;  

b)  una  prova  di  lunga  dura ta  alla  porta t a  di  esercizio,  intesa  come  aliquota  della  porta t a  critica  
ottenu ta  con  la  prova  a  gradini  di  cui  alla  lette ra  a),  con  rilevazione  in  continuo  degli  abbassa m e n t i
del  livello  dinamico  nel  pozzo  e  in  almeno  un  piezomet ro  opportuna m e n t e  ubicato;  

c)  una  prova  di  risali ta,  al  termine  della  prova  di  pompag gio  di  lunga  durat a ,  prosegue n d o  la  
rilevazione  dei  livelli  in  continuo  fino  al  recupe ro  della  quota  piezome t r ica  iniziale  o  almeno  fino  
alla  comple ta  stabilizzazione  del  livello.  

 2.  Nel  caso  di  prelievo  da  più  pozzi,  è  valuta ta ,  oltre   a  quanto  previsto  al  comma  1  per  ciascuno  di  essi,
anche  la  presenza  di  interfe r e nze  e  quindi  la  porta t a  di  esercizio  complessiva.  

 3.  Nel  caso  di  sorgen t i ,  sono  esegui te  misure  periodiche  della  porta t a  per  un  periodo  minimo  di  almeno
un  anno  e  con  cadenza  di  almeno  un  mese  o  inferiore  in  corrispond enza  di  eventi  piovosi.  Tali
misurazioni   sono  effettua t e  per  definire  la  loro  porta t a  media  annua ,  intesa  come  rappor to  fra
l’integrale  della  curva  delle  porta t e  in  funzione  del  tempo  e  il periodo  di  tempo  consider a to ,  e  la  curva
di  esaurime n to ,  da  cui  ricavare  la  porta t a  minima  annuale  e  il volume  di  immagazzina m e n to .  

 Art.  9
 Operazione  di  chiusura  dei  pozzi  (articolo  49,  com ma  1,  lettera  a sexies)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Le  operazione  di  chiusu ra  di  un  pozzo,  consisten t i  nella  sigillatura  definitiva  della  tubazione  del
pozzo  e  dell'inte r cap e din e  esisten t e  tra  quest a  e  la  paret e  del  foro,  sono  realizzate  in  modo  da
esclude re  che  l'opera  costituisca  una  via  preferenziale  per  il  trasfe rime n to  dell'inquinam e n to  nel
sottosuolo,  ovvero  possa  causare  la  depres su r izzazione  degli  acquiferi  profondi,  nonché  consent i r e  il
mantenim en to  della  net ta  separazione  degli  acquife ri  individua ti .  

 2.  Il  proge t to  di  chiusu ra ,  reda t to  da  un  professionis ta  qualificato,  è  approva to  dal  comune  sentite  le
stru t tu r e  terri to riali  regionali.  Il  proge t to  contiene:  
a)  la  successione  litostra t igr afica  di  riferimen to ,  con  indicazione  degli  acquiferi  rinvenu ti  e  delle  

relative  quote;  
b)  lo  schema  di  complet am e n to  attuale  del  pozzo;  
c)  la  descrizione  delle  tecniche  di  chiusu ra  impiega te  nel  caso  di  pozzo  monofalda  o multifalda;  
d)  il tipo  e  le  carat t e r i s t iche  della  boiacca  necessa r i a  alla  cement azione ;  
e)  la  eventuale  punzonatu r a  o taglio  della  tubazione  di  rivestimen to  del  pozzo;  
f)  le  modali tà  di  iniezione;  
g)  le  modali tà  di  finitura  dell'ope ra  a  interven to  concluso.  

 3.  A seguito  dell’effettuazione  dei  lavori  di  chiusu ra  del  pozzo,  il professionis ta  di  cui  al  comma  2  redige
una  relazione  finale  contenen t e :  
a)  la  descrizione  det taglia ta  degli  intervent i  esegui ti,  delle  metodologie  e  delle  att rezza tu r e  utilizzate;
b)  l'indicazione  dei  quanti ta t ivi  e  delle  cara t t e r i s tiche  qualita tive  delle  miscele  cementizie  o  delle  

altre  sostanze  eventualm en t e  impiega te ,  correda t a  dalla  docume n t azione  attes ta n t e  la  non  
pericolosità  di  dette  sostanze;  

c)  le  eventuali  variazioni  rispet to  alle  previsioni  proge t tu ali  approva te ;  
d)  l'espres sa  dichiar azione  che  le  operazioni  di  cement azione  sono  state  esegui te  senza  soluzione  di  

continui tà  e  dall'inte rno  della  tubazione  di  rivestimen to  del  pozzo;  
e)  la  dichia razione  attest a n t e  la  conformit à  dei  lavori  al  proge t to  e  la  loro  regolare  esecuzione.  

 CAPO  II
 Del  per m e s s o  di  ricer c a  
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 Art.  10
 Docum en ta zione  per  il rilascio  del  permesso  di  ricerca  (articolo  49,  com ma  1,  lettera  a quater)

l.r.  38/2004 ) 

 1.  L’istanza  di  permesso  di  ricerca  è  presen ta t a  dal  sogget to  intere ss a to  al  comune  competen t e  ed  è
correda t a  dagli  elabora t i  tecnici  di  cui  all’allega to  A.  

 2.  L’istanza  è,  altresì,  correda t a  dai  documen t i  atti  a  dimost r a r e  il  possesso  da  parte  dell’istan t e  dei
requisiti  morali  ed  economici  adegua t i  alle  attività  da  intrap re n d e r e  di  cui  all’allega to  B.  

 3.  Il  permesso  è  rilasciato  dal  comune  competen t e ,  nel  rispet to  delle  normative  vigenti ,  in  par ticolar e
ambientali  ed  urbanis tiche .  

 Art.  11
 Limiti  dell’area  del  permesso  di  ricerca  (articolo  49,  com ma  1,  lettera  a bis)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  L’area  richies ta  per  la  ricerca  è  delimitat a  da  vertici  individua ti  in  campagn a  con  picche t ti
semiper m a n e n t i  ben  infissi  nel  terreno;  i  lati  che  uniscono  tali  vertici  seguono,  ove  possibile,  limiti
fisici  riconoscibili  sul  terreno ,  ovvero,  quando  ciò  non  sia  possibile,  sono  rappre s e n t a t i  da  una  linea
retta  che  congiunge  due  picche t t i  successivi  posti  a  una  distanza  tale  da  poter  essere  tragua rd a t i  tra
loro.  

 Art.  12
 Denominazione  convenzionale  del  perm esso  di  ricerca  (articolo  49,  com ma  1,  lettera  a ter)  l.r.

38/2004 ) 

 1.  L’istanza  di  permesso  di  ricerca  indica  la  denominazione  convenzionale  da  attribuir e  al  permesso
stesso.  

 2.  Il  comune  verifica  che  la  denominazione  convenzionale ,  scelta  dal  richieden te ,  non  rappre s e n t i  caso
di  omonimia  con  altro  permesso  di  ricerca  o  concessione  di  coltivazione  già  esisten t e  in  Toscana;  la
stessa  valutazione  è  effettua t a  qualora  venga  richies ta  una  variazione  della  denominazione
convenzionale  già  assegn a t a .  

 3.  Il  comune  effet tua  tale  verifica  tramite  consul tazione  degli  elenchi  di  cui  all’articolo  3.  

 Art.  13
 Pubblicità  dell’istanza  di  permesso  (articolo  8  quater,  com m a  1  l.r.  38/2004 ) 

 1.  L’istanza  di  permesso  di  ricerca,  correda t a  dalla  mappa  catas t ale  e  dal  piano  parcella r e ,  è  affissa  per
venti  giorni  all’albo  pretorio  di  tutti  i  comuni  nei  quali  ricade  l’area  di  ricerca;  essa  è  altresì
pubblicata  per  almeno  venti  giorni  nei  siti  telematici  dei  comuni  medesimi,  nonché  in  quello  della
Regione  Toscana .  

 2.  I  comuni  di  cui  al  comma  1  inviano  al  comune ,  il  cui  territo rio  è  interes sa to  dalla  maggiore  area  di
ricerca,  il  refer to  di  pubblicazione  dell’istanza  completo  delle  osservazioni  od  opposizioni
eventualme n t e  pervenu te .  

 3.  I  sogge t ti  controin te r e s s a t i  possono  propor re ,  entro  sessan ta  giorni  dalla  pubblicazione  nell’albo
pretor io  ai  sensi  del  comma  1,  eventuali  osservazioni  ed  opposizioni  all’istanza  di  permesso  di  ricerca,
presen ta n d ole  al  proprio  comune  che,  se  diverso  da  quello  il  cui  terri to rio  è  interes sa to  dalla
maggiore  area  di  ricerca,  provvede  ad  inviarle  al  comune  competen t e  per  l’istru t to ria  ai  sensi
dell’ articolo  4  della  l.r.  38/2004 . 

 Art.  14
 Contenu to  del  permes so  di  ricerca  (articolo  49,  com m a  1,  lettera  a ter)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Il  provvedimen to  comunale  relativo  al  permesso  di  ricerca  contiene:  
a)  le  generali tà  del  titolare  e  il suo  domicilio;  
b)  la  data  di  inizio  e  la  dura ta  del  permesso  di  ricerca  e  la  superficie  accorda t a ;  
c)  l’ammonta r e  del  dirit to  proporzionale  annuo,  dete rmina to  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  l.  r.  

38/2004 ; 
d)  la  data  di  inizio  dei  lavori  di  ricerca  come  da  relativo  program m a  approva to;  
e)  i seguen t i  allega ti ,  par ti  integra n t i  del  provvedimen to  con  cui  è  rilascia to  il permesso:  piano  

topografico,  piano  catast ale  e  piano  parcella r e  sui  quali  è  delimitat a  l’area  ogget to  del  permesso  di
ricerca.  

 Art.  15
 Svolgim en to  dei  lavori  di  ricerca  (articolo  8  quinquies  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ar ticolo  8  quinquies ,  comma  1  e  2,  della  l.r.  38/2004 , il  titolare
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del  permesso  di  ricerca  è  tenuto  altresì  a  comunica re  tempes t ivam e n t e  le  informazioni  circa  lo
svolgimento  delle  fasi  salienti  della  ricerca  al  comune  compete n t e .  

 2.  Il  titolare  del  permesso  di  ricerca  realizza  tutte  le  misure  necessa r i e  alla  corre t t a  definizione  della
porta t a  utilizzabile  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  8.  

 3.  Il  titolar e  del  permesso  deve  indicare ,  nella  relazione  di  cui  all’ articolo  8  quinquies  della  l.r.  38/2004 ,
la  tempis tica  dei  lavori  realizzati  ed  i  risulta t i  dettaglia ti  delle  perforazioni  esegui te ,  delle  prove  di
porta t a  e  delle  analisi  effettua t e ;  contes tu alm e n t e ,  egli  trasme t t e  al  comune  un  program m a  dei  lavori
per  i dodici  mesi  successivi.  

 Art.  16
 Relazione  di  fine  ricerca  (articolo  14,  com ma  3  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Il  titolare  del  permesso  di  ricerca,  nella  relazione  di  fine  ricerca  di  cui  all’ articolo  14,  comma  3,  della
l.r.  38/2004  deve  riferi re  in  meri to  all’inter a  ricerca  condot ta ,  fornendo  almeno:  
a)  i dati  di  porta t a;  
b)  le  carat t e r i s t iche  chimico  – fisiche  dell’acqua  captat a ;  
c)  l’elenco  delle  opere  realizzate;  
d)  gli  impor ti  delle  spese  sostenu t e .  

 2.  Il  comune  utilizza  i dati  di  cui  al  comma  1  al  fine  dell’indizione  della  procedur a  di  evidenza  pubblica
di  cui  all’articolo  14,  comma  4  della  l.r.  38/2004 . 

 CAPO  III
 Della  conc e s s i o n e  di  col t iva z i o n e  del  giaci m e n t o  

 Art.  17
 Docum en ta zione  per  il rilascio  della  concessione  di  coltivazione  (articolo  49,  com m a  1,  lettera

a quater)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Le  istanze  di  par tecipazione  alla  procedu r a  di  evidenza  pubblica  ai  fini  del  rilascio  della  concessione
di  coltivazione  del  giacimen to  sono  presen ta t e  dai  sogget ti  intere ss a t i  al  comune  competen t e  e  sono
correda te  dagli  elabora t i  tecnici  di  cui  all’allega to  C.  

 2.  Le  istanze  sono,  altresì,  correda t e  dai  docume n t i  atti  a  dimost r a r e  il  possesso  da  parte  dell’istan t e
dei  requisi ti  morali  ed  economici  adegua t i  alle  attività  da  intrapr e n d e r e  di  cui  all’allega to  D.  

 3.  La  concessione  di  coltivazione  è  rilascia ta  dal  comune,  nel  rispet to  delle  normative  vigenti,  in
particola re  ambientali  e  urbanis t iche  

 Art.  18
 Denominazione  convenzionale  della  concessione  (articolo  49,  com m a  1,  lettera  a ter)  l.r.

38/2004 ) 

 1.  L’istanza  di  concessione  indica  la  denominazione  convenzionale  del  giacimen to .  

 2.  Il  comune  verifica  che  la  denominazione  scelta  dal  richieden t e  non  rappre s e n t i  caso  di  omonimia  con
altra  concessione  o  permesso  di  ricerca  già  esisten t e  in  Toscana.  La  stessa  valutazione  è  effettua t a
qualora  venga  richiest a  una  variazione  della  denominazione  già  assegna t a .  

 3.  Il comune  effettua  tale  verifica  tramite  consultazione  degli  elenchi  di  cui  all’articolo  3.  

 Art.  19
 Contenu to  della  concessione  (articolo  49,  com ma  1,  lettera  a ter)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Il  provvedimen to  comunale  relativo  alla  concessione  di  coltivazione  contiene ,  oltre  a  quanto  previs to
dall’ articolo  15  della  l.  r.  38/2004 , i seguen t i  elemen ti:  
a)  la  planimet r i a  e  il verbale  di  delimitazione  dell’area  di  concessione;  
b)  il progra m m a  genera le  di  coltivazione;  
c)  il proget to  planivolume t r ico  dello  stabilimento  di  utilizzazione  con  le  eventuali  modifiche  introdot t e

d’ufficio,  i relativi  parame t r i  urbanis t ici  e  la  norma tiva  tecnica  da  seguire;  
d)  la  convenzione  stipulat a  fra  il comune  ed  il concessiona rio  ai  sensi  dell’ articolo  22,  comma  5  della  

l.r.  38/2004 . 

 Art.  20
 Perimetrazione  dell’area  di  concessione  (articolo  49,  com m a  1,  lettera  a bis)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  L’area  di  concessione  è  delimita ta  in  campag n a  da  vertici  monum en t a t i  in  maniera  perma n e n t e ,  ben
visibili  e  con  indicat i  il  nome  della  concessione  e  il  numero  del  vertice.  I  lati  che  uniscono  i  vertici
seguono  preferibilmen t e  limiti  fisici  ben  riconoscibili  sul  terreno  o,  quando  ciò  non  sia  possibile,  sono
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rappre se n t a t i  da  una  linea  ret ta  che  congiunge  due  vertici  successivi  posti  a  una  distanza  tale  da
poter  essere  tragua r d a t i  tra  loro.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  pat r i m o n i a l i  

 Art.  21
 Acquisizione  di  pertinenz e  (articolo  23  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Il  comune,  allo  scadere  della  concessione  o  in  caso  di  manca to  rinnovo  della  stessa,  procede  alla
ricognizione  delle  pertinenze  esisten t i ,  ai  fini  dell’iscrizione  delle  stesse  al  pat rimonio  regionale .  

 2.  Copia  del  verbale  di  ricognizione  delle  per tinenze  è  trasmess a  dal  comune  alla  compete n t e  strut tu r a
regionale .  

 Art.  22
 Cancellazione  dal  patrimonio  regionale  (articolo  6,  com m a  3  bis)  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Il  giacimen to  ogget to  della  concessione  è  cancella to  dal  patrimonio  indisponibile  della  Regione
Toscana,  non  prima  di  due  anni  dalla  pronuncia  di  decadenza  dell’ultima  concessione,  qualora  il
comune,  d’ufficio  o  su  istanza  dei  titolari  della  concessione  o  dei  proprie ta r i  dei  terreni  sui  quali
insiste  la  concessione  stessa,  accer t i  il  venir  meno  delle  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’ articolo  3  della  l.  r.
38/2004 . 

 2.  Per  l’accer t a m e n t o  del  requisito  di  cui  al  comma  1  il  comune  si  avvale  delle  stru t tu r e  regionali
terri to riali.  

 3.  Il  comune  comunica  tempes t ivam e n t e  alla  Regione  l’assenza  del  requisito  di  cui  al  comma  1  per  la
cancellazione  del  bene  dal  patrimonio  della  Regione.  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  rela t iv e  all’ut i l i z z a z i o n e  del le  acqu e  min e r a l i  natur a l i  e  di  sorg e n t e  

 Art.  23
 Etichet t e  delle  acque  minerali  naturali  (articolo  35  l.r.  38/2004 ) 

 1.  L’aggiorna m e n to  anticipa to  delle  analisi  riport a t e  in  etiche t t a  è  dispos to  dal  comune  compete n t e  per
terri to rio  di  cui  all’ articolo  4,  comma  3,  della  l.r.  38/2004  nel  caso  in  cui  si  verifichino  le  condizioni
indicate  nell’allega to  H,  sezione  6.  

 2.  L’aggiorna m e n to  anticipa to  delle  analisi  riport a t e  in  etiche t t a  è  dispos to  dal  comune  compete n t e
previo  parere  favorevole  dell’azienda  USL  compete n t e  per  territo rio  (1) . L’utilizzazione  delle  etiche t t e
giacenti ,  recant i  i  dati  della  preceden t e  analisi,  è  consen t i t a  per  un  periodo  massimo  di  sessan ta
giorni  dall’aggiorna m e n to  delle  analisi  stesse,  salva  motivata  valutazione  da  parte  delle  autorità
sanitar ie  competen t i .  

 3.  Ai  sensi  dell’ articolo  49,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.r.  38/2004  le  indicazioni  obbliga to rie  da
riporta r e  nell’etiche t t a  delle  acque  minerali  natural i  in  occasione  del  rinnovo  delle  analisi  sono
elenca t e  nell’allega to  E.  

 Art.  23  bis
 Autorizzazione  per  l'avvio  dell'attivi tà  di  utilizzazione  dell'acqua  minerale  naturale  e  di

sorgente  (2)

1.  L’autorizzazione  per  l’avvio  dell’at tività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  di
cui  all’articolo  41  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,
della  coltivazione  e  dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  naturali  e  di  sorgent e)  è  rilasciat a  in
coerenza  con  quanto  previsto  dal  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40
(Regolame n to  di  attuazione  del  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio
del  29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i  e  del  regolame n to  (CE)  n.  853/2004  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di
igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale).

2.  I requisi ti  generali  e  specifici  per  il rilascio  dell’autor izzazione  di  cui  al  comma  1  sono  i seguen t i:
a)  requisi ti  previs ti  dagli  articoli  6,  comma  2,  7,  8,  9,  11  del  decre to  legislativo  8  ottobre  2011,  176  

(Attuazione  della  diret t iva  2009/54/CE  sull'u tilizzazione  e  la  commercializzazione  delle  acque  
minerali  naturali)  per  le  acque  minerali  naturali;

b)  requisit i  previsti  dagli  articoli  22,  comma  2,  e  23,  24  e  25  del  d.  lgs  176/2011  per  le  acque  di  
sorgen te ;

c)  requisit i  tecnici  per  l'utilizzazione  dell 'acqu a  minerale  naturale  e  di  sorgente ,  di  cui  all’ar ticolo  42  
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della  l.r.  38/2004,  come  specificati  dall’ar ticolo  24  e  dall'  allega to  F  del  presen te  regolame n to ;
d)  requisi ti  di  igiene  gene rale  di  cui  al  reg.  (CE)  852/2004.

3.  L’autorizzazione  è  rilascia ta  con  provvedimen to  del  comune  e  costituisce  condizione  necessa r ia  per  l'
inizio  dell‘attività.

4.  Il  provvedimen to  di  autorizzazione  è  adot ta to  dal  comune  dove  è  situa to  lo  stabilimento  di
utilizzazione  entro  novanta  giorni  dal  ricevimento  della  domanda ,  previo  pare re  favorevole
dell‘azienda  USL  ed  a  segui to  della  comunicazione  del  numero  di  identificazione  dello  stabilimen to  da
parte  della  Regione.

5.  Il  numero  di  identificazione  di  cui  al  comma  4  è  unico  per  ogni  stabilimen to.

6.  Le  modalità  procedur a li  di  cui  al  comma  1  sono  contenu t e  nell'allega to  G.

 Art.  24
 Requisiti  tecnici  delle  opere  di  captazione  e  requisiti  igienico  sanitari  dei  materiali  destinati  al

contat to  con  le  acque  (articolo  42  l.r.  38/2004 ) 

 1.  Le  opere  di  captazione  di  nuova  realizzazione  present a no  i requisiti  tecnici  indicati  nell’allega to  F.  

 2.   I  sogge t t i  esercen t i  attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgente  sono  tenuti  ad
adegua r e  le  opere  di  captazione  esisten t i  ai  requisiti  tecnici  di  cui  al  comma  1  qualora  eseguano  sulle
opere  stesse  uno  degli  interven t i  elenca t i  nell’allega to  F  punto  4.  

 3.  Nell’allega to  F  sono  indicati  altresì  i requisi ti  igienico-  sanita r i  dei  mater iali  destina t i  al  conta t to  con
le  acque.  

 Art.  25
 Disciplina  del  controllo  ufficiale  sulle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen te   (articolo  46  l.r.

38/2004 ) 

 1.  Il  controllo  ufficiale  sulle  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgent e  viene
effettua to  dalle  aziende  USL  ed  è  attua to  secondo  le  disposizioni  del  regolame n to  (CE)  882/2004  del
Parlame n to  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  relativo  ai  controlli  ufficiali  intesi  a  verificare  la
conformità  alla  norma tiva  in  mater ia  di  mangimi  e  di  alimenti  e  alle  norme  sulla  salute  e  sul
benesse r e  degli  animali.  Le  aziende  USL  accer t ano  che  i  controlli  ufficiali  siano  esegui ti
periodicam e n t e  con  frequenza  appropri a t a ,  in  base  alla  valutazione  dei  rischi  effet tua t a  dall’esercen t e
dell’at tività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgent e .  

 2.  Ai fini  del  controllo  ufficiale,  i sogge t t i  esercen t i  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali
e  di  sorgent e  tengono  a  disposizione  (3)  presso  l’azienda  USL  competen t e  copia  delle  analisi  annuali
chimiche  e  microbiologiche  esegui te  ai  sensi  dell’ar ticolo  17  del  decre to  minis te ria le  12  novembr e
1992,  n.  542  (Regolamen to  recante  i  criteri  di  valutazione  delle  cara t t e r i s t iche  delle  acque  minerali
naturali).  

 3.  Nell’allega to  H  sono  disciplinati  in  par ticola re  i seguen t i  ogget ti :  
a)  modalità  di  traspor to  dei  campioni  e  definizione  del  personale  competen t e  all’esecuzione  dei  

prelievi;  
b)  modalità  di  effettuazione  dei  controlli  analitici  e  di  ripar tizione  dei  relativi   costi;  
c)  metodi  analitici  per  la  dete r minazione  dei  parame t r i  chimici,  chimico  - fisici  e  microbiologici;  

d)  procedu r e  per  l’emissione  del  giudizio  di  accet t abili t à  sui  campioni  prelevati  e  per  l’invio  dei  refer ti  
analitici.  

3  bis.  Con  successivo  atto  della  Giunta  Regionale  è  individua to  il  verbale  unico  regionale  per  il  prelievo
di  campioni  di  acque  minerali  naturali ,  di  sorgent e  e  termali.  (4)

 Capo  V bis  
Trat t a m e n t o  del l e  acqu e  ter m a l i .  Autor i z z a z i o n e  ed  accre d i t a m e n t o  degl i  sta b i l i m e n t i

ter m a l i  (11 )  

 Art.  25  bis  
Tratta m e n to  delle  acque  termali  (articolo  49,  com ma  1,  lett.  l quinquies,  della  l.r.  38/2004)  (12)  

1.  Il  tra t ta m e n to  dell’acqua  termale  che  ricircola  nelle  acque  delle  piscine  termali  ai  sensi  dell’articolo
47  ter  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  “Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali”  deve  avvenire  attrave r so
le  seguen t i  modalità  utilizzabili  anche  in  modo  congiunto:
a)  trat ta m e n t o  delle  acque  con  idoneo  mezzo  filtran te ,  che  risulti  lavabile,  anche  in  contro  lavaggio,  e

sanificabile.  Nell’ambito  delle  operazioni  di  contro  lavaggio  e  sanificazione  dei  filtri  è  consent i to
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l’uso  di  idonee  sostanze  chimiche  aventi  finalità  di  coadiuvant i  di  processo  e  di  disinfezione;
b)  irraggiame n to  delle  acque  a  mezzo  raggi  UV di  adegua t a  potenza  in  funzione  delle  carat t e r i s t iche

chimico- fisiche  e  chimiche  delle  acque,  nonché  della  portat a  degli  impianti;
c)  altre  modalità  di  tra t t am e n t o  fisico  che  garant isca  il  mantenim e n to  delle  carat t e r i s t iche

microbiologiche  delle  acque  alla  captazione  e  l’assenza  di  modifiche  della  composizione  dell'acqu a
in  quei  componen t i  essenziali  che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprie tà .

2.  Il  trat t am e n to  delle  acque  deve  essere  ogge t to  di  un  sistema  di  verifica  dell’efficacia  del  tra t t am e n t o
con  particola r e  riferimen to  al  mantenime n to  delle  carat t e r i s t iche  microbiologiche  delle  acque  alla
captazione  e  di  verifica  di  assenza  di  modifiche  della  composizione  dell'acqua  in  quei  componen t i
essenziali  che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprie tà  terapeu t iche ,  da  sviluppa r si  nell’ambito
delle  procedu r e  di  autocont rollo  di  cui  all’articolo  47  quinquies  della  l.r.  38/2004.

3.  È  consent i to  il  riscalda m e n to  o  raffredda m e n to  dell’acqua  termale  nell’ambito  delle  attività  di
gestione  impiantis tica  delle  piscine  termali  a  condizione  che  tale  trat ta m e n to  non  compor ti  una
modifica  della  composizione  di  tali  acque  in  quei  componen ti  essenziali  che  conferiscono  all’acqua  le
sue  proprie tà  terapeu t iche .

4.  Nelle  piscine  termali  in  cui  è  presen t e  il  trat ta m e n to  delle  acque  termali  lo  svuotam e n to  periodico
della  vasca  previsto  dall'ar ticolo  47  ter,  comma  1,  lette r a  h),  può  essere  anche  parziale  negli  invasi
naturali ,  fatto  salvo  il  rispe t to  della  frequenza  mensile  e  la  verifica  dell’adegua t ezza  delle  operazioni
di  sanificazione.

5.  La  valutazione  del  mantenime n to  della  composizione  delle  acque  in  quei  componen t i  essenziali  che
conferiscono  all’acqua  le  sue  propriet à  terapeu t iche  è  effettua t a  sulla  base  di  tolleranze  di
concen t r azione  la  cui  entità  è  proporzionale  alla  medesima  concen t r azione.  Con  decre to  dirigenziale
sono  individua te  le  tolleranze  da  utilizzare  per  la  valutazione  sopra  indicat a .

6.  Gli  stabilimenti  termali  possono  informare  gli  uten ti  della  strut tu r a  in  merito  all’effet tuazione  del
trat ta m e n t o  dell’acqua  termale,  eventualm e n t e  anche  mettendo  a  disposizione  dell’utenza  l’esito  dei
controlli  analitici  sulle  acque  termali  effet tua t i  dagli  Organi  di  vigilanza.

 Art.  25  ter  
Requisiti  autorizza tivi  e  modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  all'apertura  di  stabilimen t i

termali  (articolo  49,  com ma  1,  lett.  l bis,  l ter  e  l quater,  della  l.r.  38/2004)  (13 )  

1.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  all’aper tu r a  e  all’esercizio  degli  stabilimen ti  termali  è  subordina to  alla
verifica  del  possesso  dei  requisi ti  di  cara t t e r e  general e  e  specifico  per  dete rmina t i  cicli  di  cure
individua ti  nell’Allegato  H  bis  al  presen te  regolame n to .

2.  Le  modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  sono  disciplina t e  nell'Allega to  H  ter  al
presen te  regolamen to.  Con  decre to  del  compete n t e  Settore  della  Giunta  Regionale  è  approva ta  la
modulistica  per  la  richiest a  delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1.

 Art.  25  quater  
Requisi ti  e  modalità  di  rilascio  dell'accredi ta m e n to  e  del  livello  tariffario  differenzia to  degli
stabilimen t i  termali  (articolo  47  terdecies ,  com ma  3,  e  articolo  49,  com ma  1,  lett.  l septies ,

della  l.r.  38/2004)  (14)  

1.  L’accredi t am e n to  degli  stabilimen ti  termali ,  di  cui  all’articolo  47  duodecies  della  l.r.  38/2004,  è
subordina to  all’accer t a m e n t o  del  possesso  di  requisi ti  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure
termali  individuat i  nell’Allegato  H  quate r  al  presen t e  regolamen to.

2.  Le  modalità  di  rilascio  dell’accredi ta m e n to  di  cui  al  comma  1  sono  disciplinat e  nell'Allega to  H  ter  al
presen te  regolamen to.  L’accredi t am e n t o  è  richies to  al  Settore  della  Giunta  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  termali ,  che  con  decre to  approva  la  modulistica  per  la  richiest a  di  accredi t am e n to .

3.  L’Allegato  H  quinquies  al  presen t e  regolame n to  disciplina  le  modalità  di  attribuzione  o  modifica  del
livello  tariffario  differenzia to  di  cui  all'ar t icolo  47  terdecies ,  comma  3,  della  l.r.  38/2004.  Con  decre to
del  competen t e  Settore  della  Giunta  Regionale  è  approva ta  la  modulis tica  per  la  richies ta  di
att ribuzione  del  livello  tariffario  differenzia to,  ivi  compreso  il  questiona r io  per  l’autovalut azione  del
medesimo  livello.

 Art.  25  quinquies  
Program m a zione,  esecuzione  e  moni toraggio  delle  attività  di  controllo  ufficiale  (articolo  49,

com ma  1,  lett.  l sexies,  della  l.r.  38/2004)  (15)  

1.  Le  modalità  di  program m azione ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  controllo  ufficiale  presso
gli  stabilimenti  termali,  ivi  comprese  le  modali tà  e  frequenze  per  il  prelievo  dei  campioni  delle  acque
termali  e  per  le  verifiche  di  adegua t ezza  delle  procedu re  di  autocont rollo,  sono  indicate  nell’allega to
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H  sexies  al  presen t e  regolamen to.

2.  Il  controllo  ufficiale  presso  gli  stabilimenti  termali  è  program m a t o  sulla  base  della  categorizzazione
del  rischio  dei  medesimi  stabilimen ti  che  è  effettua t a  dai  Dipartimen ti  di  Prevenzione  delle  Aziende
USL  e  periodicame n t e  aggiorna t a .

3.  Nell'allega to  H  sexies  sono  disciplina ti  in  par ticola r e  i seguen t i  ogge t t i:
a)  crite ri  per  la  catego rizzazione  del  rischio  degli  stabilimenti  termali;
b)  frequenze  dei  controlli  ufficiali;
c)  modalità  per  la  riaper tu r a  degli  stabilimenti  termali  ad  aper tu r a  stagionale;
d)  modalità  di  effettuazione  dei  controlli  analitici;
e)  modalità  di  traspor to  dei  campioni  e  definizione  del  personale  compete n t e  all'esecuzione  dei

prelievi;
f)  metodi  analitici  per  la  dete r minazione  dei  parame t r i  chimici,  chimico  - fisici  e  microbiologici;
g)  procedur e  per  l'emissione  del  giudizio  di  accet ta bili t à  sui  campioni  preleva ti  e  per  l'invio  dei

refer ti  analitici;
h)  modalità  per  la  gestione  delle  irregolar i t à ;
i)  modalità  per  le  verifiche  sui  piani  di  autocont rollo;
l)  regis t razione  e  rendicontazione  periodica  delle  attività  di  cont rollo.

 Art.  25  sexies  
Comunicazione  dei  dati  di  spesa  sanitaria  da  parte  degli  stabilimen ti  termali  (articolo  49,

com ma  1,  lett.  l octies,  della  l.r.  38/2004)  (16 )  

1.  Ai  fini  della  trasmissione  telematica  dei  dati  di  spesa  sanita r ia  nell’ambito  del  sistema  tesse ra
sanita ria ,  in  attuazione  del  decre to  legislativo  21  novembre  2014,  n.  175  (Semplificazione  fiscale  e
dichiarazione  dei  reddi ti  precompila ta )  e  dell’ar ticolo  1,  comma  949,  della  legge  29  dicembr e  2015,  n.
208  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  - legge  di  stabilità
2016),  ed  in  coerenza  con  quanto  previs to  all’articolo  47  septies,  comma  3,  della  l.r.  38/2004,  gli
stabilimenti  termali  sono  tenuti  a  comunica r e  al  competen t e  Settore  della  Giunta  regionale  entro  il 31
dicembr e  di  ogni  anno:  cognome,  nome  e  codice  fiscale  del  diret tor e  sanita r io  se  variato  nell’anno
corren t e .

 CAPO  VI
 Nor m a  finale  

 Art.  26
 Entrata  in  vigore  del  regolame n to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Par ole  soppresse  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  1.
2.  Arti colo  inserito  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  2.
3.  Pa role  così  sostituite  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  3.
4.  Comma  inserito  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  3.
5.  Pa role  aggiunte  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  4.
6.  Parola  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  4.
7.  Punto  aggiunto  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  4.
8.  Le ttera  aggiunta  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  4.
9.  Allegato  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  5.
10.  Allegato  così  sosti tui to  con  d.p.g.r.  16  febbraio  2015,  n.  15/R , art.  6.
11.  Capo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  1 .
12.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  2 .
13.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  3 .
14.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  4 .
15.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  5 .
16.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  6 .
17.  Allegato  inseri to  con  d.p.g.r.  22  marzo  2019,  n.  14/R,  art.  7 .

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Elabora t i  tecnici  per  il rilascio  del  permesso  di  ricerca  (art .  10  comma  1).  
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All2  – Allegato  B – Documen ti  per  il rilascio  del  permesso  di  ricerca  (art .  10  comma  2).

All3  – Allegato  C – Elabora t i  tecnici  per  il rilascio  della  concessione  di  coltivazione  (art .  17  comma  1).

All4  – Allegato  D – Documen ti  per  il rilascio  della  concessione  di  coltivazione  (art.  17  comma  2).

All5  – Allegato  E  – Elenco  delle  indicazioni  da  riporta r e  in  etiche t t a  (articolo  23).

All6  – Allegato  F  – Cara t t e r is t iche  tecniche  e  costru t t ive  dei  pozzi  impiega t i  per  l'  emungime n to  e  delle   
opere  di  presa  delle  acque  minerali  naturali  e  di  sorgen t e .  Requisi ti  igienico- sanita ri  dei  mate riali  destina t i
a  venire  a  conta t to  con  l'acqua  (articolo  24).

All7  – Allegato  G – Procedu r e  per  il rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  all'ar t icolo  23  bis  ai  fini  dell'avvio  
dell'a t t ività  di  utilizzazione  dell'acqu a  minerale  naturale  e  di  sorgent e  (art.  23  bis).

All8  – Allegato  H  – Disciplina  del  controllo  ufficiale  sulle  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  
naturali  e  di  sorgen te  (articolo  25).

All9  – Allegato  H  bis  – Requisiti  gene ra li  e  specifici  autorizza tivi  degli  stabilimenti  termali .

All10  – Allegato  H  ter  – Procedur e  e  docume n t azione  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  sanita r ie  e  
dell’accredi ta m e n to .

All11  – Allegato  H  quate r  – Requisiti  minimi  per  l'accredi ta m e n to  degli  stabilimenti  termali.

All12  – Allegato  H  quinquies  – Definizione  e  att ribuzione  di  livelli  tariffari  differenzia ti  alle  aziende  termali  
che  erogano  prest azioni  idrote rm ali  con  oneri  a  carico  del  servizio  sanita rio  nazionale .

All13  – Allegato  H  sexies  – Modalità  di  progra m m a zione ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  
controllo  ufficiale  presso  gli  stabilimenti  termali,  ivi  comprese  le  modalità  e  le  frequenze  per  il prelievo  dei
campioni  delle  acque  termali  e  per  le  verifiche  di  adegua t ezza  delle  procedu re  di  autocont rollo.
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